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Introduzione  

Studi, sperimentazioni, centinaia di cantieri in tutto il mondo realizzati nelle più differenti 

condizioni pedoclimatiche, hanno dimostrato che i PRATI ARMATI®, costituiti da sementi di 

particolari specie erbacee a radicazione profonda e resistente, consentono di bloccare l’erosione ed il 

dissesto idrogeologico superficiale, con positive ripercussioni anche in profondità.  

 

Fig. 1 cantiere realizzato per RFI in Piemonte presso Santa Vittoria d’Alba sulla linea Alba-Bra;  

Base scientifica di riferimento dei PRATI ARMATI® 

Le tecniche antierosive attualmente disponibili sul mercato sono datate e risalgono agli inizi 

del secolo scorso e prevedono l’impiego di manufatti in grigio o sintetici quali geocelle o geostuoie. 

Gli alberi, gli arbusti e i prati tradizionali sono invece da sempre utilizzati dall’uomo per tentare di 

bloccare l’erosione e i piccoli smottamenti dei terreni, con alcuni limiti: gli alberi hanno radici di 

grande diametro che fanno rigonfiare il terreno, appesantiscono i versanti, possono innescare momenti 

destabilizzanti nel suolo (effetto vela); le piante erbacee tradizionali hanno apparati radicali modesti 

nello sviluppo, con bassa resistenza meccanica e non riescono a vegetare e svilupparsi su litotipi sterili 

(come lo smarino) e inquinati da metalli pesanti e/o idrocarburi. 

Da sempre il settore del controllo dell’erosione è un settore a bassa tecnologia e innovazione.  

In tutte le branche del sapere si verificano peraltro innovazioni che rendono obsolete le vecchie 

tecniche. PRATI ARMATI srl ha introdotto un elevato grado di conoscenza interdisciplinare, 

correlando varie branche del sapere spesso fra loro in contrasto: botanica, agronomia, ingegneria, 

geologia, energetica, architettura del paesaggio, concentrando l’attenzione solo sulle specie erbacee a 

radicazione profonda e resistente (oltre 200 MPa), finora poco note, studiate e utilizzate, che 

presentano indubbi vantaggi geotecnici rispetto a tutte le altre tecniche e sono in grado di resistere 
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anche a eventi meteorologici molto intensi e non prevedibili, costituendo una vera e propria opera 

geotecnica. L'università della Tuscia in collaborazione con l’università di Perugia hanno verificato, su 

una collina sperimentale attrezzata e strumentata, la capacità di evitare qualunque erosione e rallentare 

il deflusso dell’acqua sottoponendo le parcelle a carichi di irrorazione di acqua di 2.200 

litri/m2/giorno. L’erosione misurata è diminuita di oltre 1000 volte (cfr Rai 1 – Linea Verde: 

https://www.pratiarmati.it/articoli-scientifici/i-prati-armati-hanno-resistito-a-2-200-litri-m2-in-24-ore-

nessuna-erosione/).  Da qui l’idea di realizzare direttamente sul tal quale anche le opere di captazione 

e regimazione delle acque superficiali e meteoriche, eliminando completamente l’uso di materiali e 

manufatti estranei al litotipo di cui è costituito il versante, quali canalette in cemento e ferro, plastica, 

briglie, embrici, opere in grigio in generale risparmiando: tempo, energia, inquinamento, rischi, etc. 

I PRATI ARMATI®: tecnologia innovativa e naturale contro l’erosione ed il dissesto 

idrogeologico superficiale 

La soluzione con i PRATI ARMATI® si è dimostrata ottimale dal punto di vista tecnico, 

economico, ambientale, di realizzazione, per l’assenza di manutenzione e con un consumo energetico 

e di inquinamento per l’installazione fino a cento volte inferiore rispetto a tecniche tradizionali. Tali 

specie erbacee, grazie alla loro fisiologia e caratteristiche, incrementano la resistenza al taglio dei 

terreni, proteggono i versanti da forti precipitazioni, traspirano ingenti quantità di acqua diminuendo la 

pressione interstiziale e migliorano i principali parametri geomeccanici dei terreni.  

 

Fig. 2 il cantiere realizzato per Tecne - Autostrade per l’Italia in Emilia-Romagna;  

Con i PRATI ARMATI® è anche possibile realizzare innovative opere di captazione e 

regimazione delle acque superficiali e meteoriche direttamente sul tal quale. Inoltre è stato dimostrato 

come, con questa tecnologia, sia possibile omogenizzare e visualizzare, soprattutto negli strati 

superficiali e subsuperficiali, il differente contenuto di acqua dei versanti. Questa soluzione consente 

di allinearsi – mantenendo intatti i dettami delle NTC (Norme Tecniche per le Costruzioni) e 

dell’Eurocodice 7 e 8 a importanti impegni e obiettivi globali e nazionali, quali la Convenzione sulla 

Diversità Biologica, la Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030, gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile delle Nazioni Unite (SDG), i dettami del PNRR, del regolamento UE 2020/852, del 

principio DNSH e della normativa Nature Restoration Law.  
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Nelle figure sopra riportate si illustrano due applicazioni dei PRATI ARMATI®: in Fig. 1 il 

continuo dissesto sul cantiere di RFI in Piemonte non consentiva l’elettrificazione della linea 

ferroviaria Alba-Bra e il passaggio in sicurezza dei treni; in Fig. 2 il forte dissesto idrogeologico sul 

cantiere Tecne-Autostrade per l’Italia ne impediva l’apertura in sicurezza a causa sia del materiale 

eroso che continuava ad invadere la carreggiata, sia per il continuo cedimento delle opere di 

regimazione idraulica realizzate con massi cementati. In entrambi i casi, con l’applicazione dei PRATI 

ARMATI®, sono state definitivamente risolte tutte le problematiche non risolvibili con tecniche e 

inerbimenti tradizionali: la funzionalità e sicurezza delle opere è stata ripristinata, oltretutto con totale 

assenza di manutenzione e fortissimo abbattimento delle emissioni di CO2, CO, NOx, SOx, particolato. 
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Riconoscimenti 

PRATI ARMATI® ha ricevuto moltissimi riconoscimenti e premi come: il premio per 

l’economia circolare dal Presidente della Repubblica, il riconoscimento di altissimo valore scientifico 

dall’accademia dei Lincei, il premio del Senato della Repubblica ed è stata invitata, unica azienda 

privata, al convegno scientifico mondiale RootS25: https://roots-25.com/. 
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